
Parere sulla «Proposta di regolamento che stabilisce disposizioni transitorie relative al 
sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del 
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) nell'anno 2021 (COM(2019)581)». 
 
 
 
La XIV Commissione Politiche dell’Unione europea,  

esaminata la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che 
stabilisce disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) nell'anno 
2021 e che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE) n. 229/2013 e (UE) n. 1308/2013 
per quanto riguarda le risorse e la loro distribuzione nell'anno 2021 e i regolamenti (UE) n. 
1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le loro risorse e la 
loro applicabilità nell'anno 2021 (COM/2019/581);  

premesso che: 
nel mese di maggio 2018 la Commissione europea ha presentato la proposta relativa al 

Quadro finanziario pluriennale (QFP) dell’Unione europea per il periodo di programmazione 
2021-2027 e, nel successivo mese di giugno, il pacchetto delle proposte legislative della 
Politica agricola comune (PAC) per lo stesso periodo; 

alla luce del protrarsi dei negoziati tra gli Stati membri sulle proposte legislative 
riguardanti la nuova Politica agricola comune (PAC) 2021-2027, che potrebbe ritardare la loro 
approvazione e l’avvio dell’applicazione del nuovo regime a partire dal 2021, la Commissione 
europea ha proposto l’adozione di un pacchetto di misure volto a definire il regime da 
applicare in via transitoria nelle more dell’adozione del nuovo quadro di riferimento contenuto 
nelle proposte di riforma della PAC e di quelle relative al nuovo Quadro finanziario 
pluriennale per la medesima programmazione; 

a tal fine, la proposta di regolamento in esame si pone l’obiettivo di garantire la 
continuità di determinati elementi della politica agricola comune (PAC) 2014-2020 anche per 
l’anno 2021; 

considerato che appare ancora lungi dal pervenire ad un esito condiviso il negoziato 
relativo al QFP per le diverse posizioni emerse in seno al Consiglio, anche per quanto concerne 
le risorse assegnate alla PAC; 

rilevata l’esigenza che, in sede di negoziato, siano garantite adeguate dotazioni per il 
finanziamento della PAC, anche in considerazione delle politiche e delle misure previste dal 
Green Deal europeo volte a rafforzare l’ecosostenibilità dell’economia europea in vari settori 
tra cui l’agricoltura; 



sottolineata la necessità che il presente parere, unitamente al documento finale della 
Commissione di merito, sia trasmesso tempestivamente alla Commissione europea 
nell’ambito del cosiddetto dialogo politico, nonché al Parlamento europeo e al Consiglio, 

esprime 
PARERE FAVOREVOLE 

con le seguenti osservazioni: 
valuti la Commissione di merito l'opportunità di segnalare nelle competenti sedi europee: 

1. l’esigenza di pervenire all’approvazione definitiva della proposta di regolamento a 
condizione che si giunga in tempi brevi alla conclusione dei negoziati sulla nuova PAC 
2021-2027 e, più in generale sul QFP per la medesima programmazione, evitando un 
prolungamento ulteriore dei tempi che richiederebbe una revisione del contenuto del 
provvedimento, al fine di prevedere l’ulteriore proroga ed estensione di alcune misure fino 
all’entrata in vigore del nuovo sistema; 

2. la necessità di garantire, nell’ambito dei predetti negoziati, adeguate risorse per il 
finanziamento della PAC, anche in considerazione delle misure previste dal Green Deal 
europeo nel settore dell’agricoltura e tenuto conto del rilevante ruolo del settore sul clima 
e sull’ambiente. 

 
 


